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Il ruolo dell’ICQRF nel contrasto alle  
frodi nel comparto agroalimentare 

Firenze, 20 settembre 2013 

Marchi e territori:  Marchio Geografico, Marchio Collettivo, 

Marchi di Enti ed Organismi, DOP ed IGP 
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il controllo ufficiale – Reg. 178/2002 

    La legislazione alimentare ha un obiettivo generale 

che è la tutela della salute e degli interessi dei 

consumatori 

(art 5  Reg. 178/02 -  obiettivi generali) 



(art.1 Reg. 882/2004) 

 prevenire/eliminare/ridurre i RISCHI per 
uomini, animali, ambiente 

 
 garantire pratiche commerciali leali e 

tutelare interessi dei consumatori                
                                                                                                             

il controllo ufficiale – Reg. 178/2002 

i controlli ufficiali  verificano l’applicazione delle 
norme volte a 



Chi fa il controllo ufficiale ??? 

Gli Stati Membri designano varie  

AUTORITA’ COMPETENTI in 

relazione alle finalità del controllo 

(art 4 Reg. 882/2004) 



Autorità competenti  nel  settore agro-alimentare 

Tutela igienico-sanitaria: 
 Min Salute (PIF/ Sanità marittima)  
 NAS 
 ASL (Regioni) 
 ISS 
 IZS 
…… 

Tutela  merceologica: 

•DOGANE 

•CAPITANERIE DI PORTO 

•ICQRF Mipaaf 

•….. 



ICQRF 

È l’organo di controllo ufficiale del Mipaaf (Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali) incaricato di: 

 

 prevenire e reprimere le frodi relative ai prodotti 
agroalimentari ed ai mezzi tecnici per l’agricoltura 

 

 verificare la conformità alla normativa di mezzi tecnici e 
alimenti 
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ICQRF Mipaaf 
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Direzione generale della 
prevenzione e del 

contrasto alle frodi 
agroalimentari 

 

Direzione generale  per 
il riconoscimento degli 
organismi di controllo e 
certificazione e tutela 

del consumatore 

Capo Dipartimento  

Ispettore Generale Capo 

Sassari 

Lametia T 
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Settori 



Obiettivi dell’azione istituzionale 
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Salvaguardia dei produttori  

 Contrastare fenomeni distorsivi del mercato 

 Tutela delle produzioni di qualità 

 Lotta alla concorrenza sleale 

Tutela dei consumatori 

 Conformità dei prodotti ai requisiti di legge 

 Verifica delle caratteristiche merceologiche dei 
prodotti 



Modalità dei controlli dell’Ispettorato 
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Attività ispettiva  

Ispezioni, verifiche ed accertamenti, fisici e documentali, su:  

 regolare tenuta della documentazione amministrativo-contabile 

 controlli sui flussi di merce in importazione 

 conformità dei processi produttivi 

 correttezza e veridicità delle informazioni riportate nell’etichetta dei 
prodotti 

Eventuale prelievo, nel corso delle ispezioni, di campioni dei prodotti oggetto di 
controllo 

Attività analitica  

 composizione qualitativa e quantitativa dei prodotti prelevati nel corso 

delle ispezioni 

 controlli sul commercio elettronico 



La frequenza  dell’attività di controllo  dipende  da:  

QUADRO 
NORMATIVO 

 

ATTIVITA’  
      PROGRAMMATA 

 

 
 

INDICI DI RISCHIO  

     

 

DATI PREGRESSI  

frequenza determinata da leggi  
 
 
 
es: piano nazionale olio 
es: programma annuale ICQRF 
 
 
 
es: rischi settoriali, stagionalità, 

dati scientifici  
 
 
 
es: recidività soggetti 

+++ EMERGENZE!! 
(art 3 Reg 882/2004) 



Attività di Vigilanza 
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 Prodotti da agricoltura biologica 

vigilanza sulla conformità dell’attività svolta dalle Strutture di 
controllo pubbliche e private operanti nel comparto delle 
produzioni agroalimentari di qualità regolamentata 

 Produzioni a DOP/IGP/STG 

 Etichettatura facoltativa delle carni bovine carni di 
pollame 

 Vini a denominazione d’origine (DOC/DOCG)  
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Attività in Toscana 2012 

 Sopralluoghi                            2.185 
 Operatori controllati                  2.105 
 Prelevamenti                                  565 
 Contestazioni             374 
 Notizie di reato                 7 
 Sequestri                   15 
 Valore dei sequestri           € 534.482 
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Il numero dei controlli nei diversi 
settori nel 2012  

 vitivinicolo  8.265               701 

 Oleario   4.411               379 

 Lattiero – caseario        2.704               120 

 Ortofrutta             1.189               136 

 Carne e derivati              1.185                89 

 Cereali e derivati            1.309              147 

 Uova       741                82 

 Conserve vegetali             854                65 

 Miele                                   468                50 

 Fertilizzanti   1.278                82 

 Mangimi    1.551     146 
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Totale                       Toscana 



Campioni prelevati per analisi nel 2012 
alcuni settori 

 vitivinicolo  1.990                135 
 Oleario      918                 75                
 Lattiero – caseario      759                38 
 Ortofrutta     185                 21 
 Cereali e derivati         558                 43 
 Conserve vegetali       374                 29 
 Miele                             209                 15 
 Fertilizzanti                  967                 67 
 Mangimi                      1.181               102 
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totale Firenze 



Attività sanzionatoria 2012 

       

 Contestazioni amm.ve        374 

 Pagamenti in misura ridotta  151 

 Valore pagamenti                     € 167.716 

 Ordinanze ingiunzione           80 

 Valore                                        € 98.388 
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Produzioni a DOGC, a DOC e a IGT  
attività ispettiva  
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Produzioni a DOGC, a DOC e a IGT  
campioni analizzati e irregolari per 
tipologia di produzione 
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Ufficio territoriale di Firenze 
 

Attività ispettiva per tipologia di 
produzione di qualità regolamentata  
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Particolari iniziative dell’Ufficio 

 

 Protocollo d’intesa con ANCI Toscana 

 

 Protocollo d’intesa con ARPAT 

 

 Accordo operativo vigilanza con 
Regione Toscana 
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mi auguro di non avervi annoiato 

 

e 

 

ringrazio per l’attenzione 
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